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VIVERE CON AMORE: 

ECCO IL MESSAGGIO CHE VI LASCIAMO! 

Quale tema hanno scelto i ragazzi del Dante’s 
news per l’ultimo numero di quest’anno? Ebbene sì, 
proprio l’amore! Galeotto San Valentino che li ha ispirati 
per la scelta…e a noi, docenti di redazione, è sembrata 
un’ottima proposta per salutarci e darci appuntamento al 
prossimo anno. Vi auguriamo, pertanto, una buona 
lettura, ma anche un anno all’insegna di questo 
sentimento trattato, dai nostri piccoli giornalisti in erba, 
nella sua accezione più ampia, quindi non solo fiori e 
dolcetti, ma anche molto altro…  

Le docenti del Dante’s News 
 

 

 

LA PAROLA ALLA REDAZIONE 
 
Un saluto al prossimo anno! 
 
Anche quest’anno il laboratorio di giornalismo è giunto al termine, 
ma “fine” non vuol dire solo dirci addio, significa tirare le somme di 
una splendida avventura, formativa sia sul piano didattico che 
umano perché ci ha dato la possibilità di stringere nuove amicizie 
oltre che di sperimentare diverse competenze. Un piccolo ma 
importante capitolo della nostra vita che custodiremo per sempre 
nei nostri cuori. E prima di salutarvi, un grazie va alle nostre docenti 
che ci hanno aiutato e supportato in questo percorso, stimolando la 
nostra volontà e curiosità e ricordandoci che non bisogna arrendersi 
al primo ostacolo. Dandovi appuntamento al prossimo anno, vi 
lasciamo al nostro ultimo numero dedicato all’Amore! 
 

Alice M. e Yara 
 

14 Febbraio: La festa degli Innamorati 
 

Chi era San Valentino? 
 

San Valentino è stato vescovo, martire e santo ed è 
considerato il patrono degli innamorati. 
 
Perché egli è il patrono degli innamorati? 
San Valentino dopo essersi convertito al Cristianesimo, viene 
ordinato vescovo di Terni nel 1097. Quando l’imperatore 
Claudio proibì ai giovani i matrimoni cristiani, Valentino fece 
esattamente il contrario: continuò a celebrarli per le coppie 
innamorate. Quando fu scoperto, fu messo in prigione e 
condannato a morte. La tomba di San Valentino si trova 
ancora oggi nella basilica di Terni in Umbria.  
 
Perché la festa degli innamorati si festeggia il 14 
Febbraio? 
Perché proprio la notte del 14 Febbraio del 273 d. C. San 
Valentino, divenuto protettore degli innamorati, fu arrestato e 
decapitato per volere del Senato Romano ed oggi se ne 
ricorda la memoria. 
 

       Viola M. Veronica e Giorgia 
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                  Esprimere l’amore. Tra gesti e parole 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
L’ amore si può esprimere in tanti modi: attraverso il contatto fisico con baci, abbracci e carezze, 
facendo regali costosi come un anello di diamanti o più economici come un mazzo di fiori o una scatola 
di cioccolatini. Gesti che dovrebbero aiutare a far capire quanto l’altro ti pensa e ti ama. 
L’amore, però, si può anche “comunicare”: parole che servono a trasmettere quanto si è innamorati 
di una persona. “Ti amo, ti penso, ti voglio bene”…sono solo alcune di queste espressioni, ma vi siete 
mai chiesti da dove deriva la parola “innamorarsi”. Scopriamone l’etimologia in alcune lingue parlate 
dalla nostra redazione. 
In	italiano la parola innamorarsi deriva dal latino “in amore” che ci fa intuire come l’amore sia qualcosa 
di spontaneo che sboccia come un fiore. 
Sia in	francese “tomber amoureux" che in	inglese ”falling in love", l’amore viene paragonato ad una 
caduta, forse, perché è come essere catturati dal Dio Amore? 
In arabo   عقتل يف  بحلا   (litaque fi alhubi) si punta l’attenzione sull’intensità come dire “voler bene ma… 
appassionatamente”   

Wissal 
 

 

5 Curiosità su San Valentino 
 

1. Il cuore non è sempre stato visto come l’organo dell’Amore 
Fino al XIV secolo, il cuore era considerato solo l’organo anatomico. 
Poi gli artisti e i poeti italiani e francesi iniziarono a diffondere l’idea 
dell’amore cortese e il cuore, citato nelle loro opere, divenne custode 
della passione e del romanticismo. 
2. La numerologia dell’ 8 
La festa di San Valentino è stata istituita il 14.02.469 la cui somma 
totale di tutti i numeri produce un 8, il numero che simboleggia 
l’infinito, come per voler dire che l’amore vero non ha mai una fine. 
3. Il numero di rose perfetto 
Ricordate: una rosa significa colpo di fulmine, 3 rose suggellano il 
primo “ti amo”, con 7 rose si ufficializza un fidanzamento, 12 rose 
indicano la volontà di rimanere insieme per sempre e con 15 rose ci 
si fa perdonare dei torti commessi. 
E 100 rose? Bhè, quella è devozione totale. 
4. Fiori, cioccolatini e gioielli  
I regali più diffusi sono i fiori, i cioccolatini e i gioielli che con la loro 
tradizionalità e la loro semplicità conquistano il podio!  
5. L’importanza del cioccolato In passato il cioccolato veniva 
prescritto per curare le delusioni d’amore. Richard Cadbury 
trasformò il cioccolato in un dono di San Valentino nel 1868. 

Viola M., Veronica e Giorgia 

 
 

  

SANREMO INCONTRA L’AMORE 

 
 
L’amore anche quest’anno è stato il grande protagonista del Festival di 
Sanremo terminato da poco. Molti gli artisti in gara che hanno fatto respirare 
aria di amore con le loro canzoni e chi lo sa? Magari in questa giornata 
speciale, in cui si celebrano gli innamorati, non saranno poche le volte che le 
sentiremo!  
Alcuni passi scelti per voi… 
 
Santi Francesi: “Ma tu già lo sai che io non sarò mai un porto sicuro in un mare 
calmo, mi hai lasciato con l’amore in bocca” 
 
Mr.Rain: “Io e te fermiamo il mondo quando siamo insieme anche se dura un 
secondo come le comete griderò il tuo nome fino a perdere la voce” 
 
Renga e Nek: “L’amore è inutile, è irresponsabile. Tu chiedi aiuto ma lui, non 
sa dartene, per questo anche io sono pazzo di te”  
 
Ricchi e poveri: “Anche la più bella rosa diventa appassita, va bene,ti aspetto 
ma non tutta la vita, ti giri un momento e la notte è finita. Le stelle stanno già 
cadendo, dammi retta scendi in pista” 
 
The kolors: “Lo sai che sei un proiettile nel cuore però avevo il giubbotto e lo 
sai, cercarti è un po’ come aspettare ad un semaforo rotto. è uguale però sento 
la pelle bruciare, tanto con te rischio male” 
 
Fred de Palma: “Giurami che anche per te non è destino vorrei cancellare ogni 
frase di quello che scrivo lasciarmi cadere nel vuoto per sentirmi vivo anche 
solo per un attimo ricorrere ancora a quel brivido” 

Francesca e Sofi 
 
 
 
 

Edoardo e Matteo 


